
montaguto, che succede?
scomparsi due ragazzi
“Goodbye Irpinia”, romanzo thriller di Mike J. Pilla, è il primo
Paper novel al mondo: un’inchiesta-fiction con inserti giornalistici
Ore di apprensione, a Montaguto. Da ieri pome-
riggio, infatti, non si hanno più notizie di Giovan-
ni Fraiese e Roberto D’Elia, due ragazzi originari 
del posto. Secondo una prima ricostruzione dei 
carabinieri, dei due si sarebbero perse le tracce in-
torno alle 15. Stando alla preziosa testimonianza 
fornita da Alberto Cataldi, amico dei due, che si 
trovava con loro la mattina della scomparsa, i ra-
gazzi si trovavano all’interno della vecchia scuola 
giù allo scalo, sulla Strada Statale 90, intorno alle 
ore 17.00.
Erano in compagnia di Renzo Scala, titolare di 
uno dei bar del paese, e stavano scattando alcu-
ne foto dell’edificio fatiscente. La storia potrebbe 
essere collegata alla scomparsa, seppur per poche 
ore, del piccolo Andrea Fiorito. Sul caso indagano 
i carabinieri di Greci.
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Mentre a Montaguto paese oltre due-
cento persone erano impegnate nelle 
ricerche del piccolo Andrea Fiorito, 
venti persone continuano a lottare con 
tutte le loro forze sulla SS90 delle Pu-
glie, allo scalo di Montaguto, per ral-
lentare l’avanzata della terribile frana.

>> a pagina 4

Legame col dialetto 
e con gli irpini
in tutto il mondo

“Goodbye Montaguto” rappresenta 
una vera e propria dichiarazione d’a-
more verso il piccolo paese irpino di 
cui Michele Pilla è originario, la culla 
d’infanzia di tantissimi montagutesi 
sparsi per il mondo, a cui Pilla dedica 
ampia parte della storia.

official website

goodbyeirpinia.it

i paesani lontani la gigantesca frana

https://www.youtube.com/watch?v=iD6Zb16Yatk
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“Goodbye Irpinia” è il primo Paper novel al 
mondo, un romanzo-inchiesta tra fiction e 
realtà in cui ogni capitolo è preceduto da una 
pagina di giornale.
Pubblicato da Bibliotheka Edizioni, il ro-
manzo thriller del giornalista Mike J. Pilla ha 
come protagonista la frana di Montaguto, il 
cosiddetto “mostro di terra” che dal 2005 al 
2010 ha tenuto in scacco il paese e la zona, 
con la chiusura della fondamentale arteria 
stradale SS90 delle Puglie e persino della trat-
ta ferroviaria Roma-Lecce. Una triste pagina 
di cronaca della storia italiana, che Pilla ha 

raccontato per filo e per segno sul giornale 
online Montaguto.com e che ha deciso di ro-
manzare affinché il tempo non ne cancelli il 
ricordo.
Nel romanzo, l’inchiesta è condotta da un 
giornalista italo-canadese, che scoprirà la bel-
lezza del piccolo paese e l’amore dei tanti pae-
sani sparsi per il mondo, che mantengono un 
legame fortissimo con il proprio luogo natio e 
con le proprie radici. Per questo motivo, tanti 
sono i riferimenti al dialetto montagutese.
La storia narrata nel libro svela molte delle 
problematiche di piccoli paesi come Mon-

taguto, lasciati sempre più abbandonati a sé 
stessi.
Un thriller, un romanzo che, con l’ausilio del-
le immagini inserite nelle pagine di giornale, 
mette in evidenza le bellezze del posto, sve-
landone le pulsioni naturali e l’amore di co-
loro che hanno scelto di restare a vivere nel 
proprio paese. Ma è anche la storia dei tantis-
simi emigrati che soffrono nello stare lontani 
dalla culla della propria infanzia.
Perché, come rivela la tag-line del romanzo: 
“Puoi provare a lasciare il paese ma è il paese 
che non ti lascerà mai”.

CLICCA SULLE PAGINE PER INGRANDIRE

“Goodbye irpinia”
Il primo Paper novel al mondo
Romanzo con inserti giornalistici tra fiction e realtà, che racconta 
una misteriosa storia ambientata sulla frana più vasta d’Europa
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Un’antica maledizione. Un’oscura presenza. 
Un paese in ostaggio.
Steve Caruso, giornalista italo-canadese, vie-
ne inviato dal suo giornale a Montaguto, pae-
sino del Sud Italia dov’è scomparso un bam-
bino di otto anni, ritrovato l’indomani. Pochi 
giorni dopo, spariscono due trentenni. Nel 
‘95 si persero le tracce di un altro ragazzino, 
Luigi Altieri. Gli indizi portano alla “Cappel-
la Maestri”, un monumento funerario dov’è 

custodito l’inquietante ritratto di un ingegne-
re morto a Toronto. Nel frattempo, una frana 
mastodontica continua la sua discesa verso 
valle, riportando a galla una lugubre storia.
Insieme al giornalista Alberto Cataldi, Steve 
ingaggia una corsa contro il tempo per salva-
re i ragazzi, col supporto di una comunità di 
montagutesi di Toronto e New York. I due 
diventeranno testimoni di una verità terribi-
le, tenuta nascosta per secoli sotto terra. Una 

terra che ingoia tutto ciò che trova sul suo 
cammino.“Goodbye Irpinia”, primo Paper 
novel al mondo – romanzo-inchiesta tra fic-
tion e realtà che trasporta il lettore dall’Italia 
all’America – è la malinconica storia dei tanti 
emigrati lontani dalla propria terra.
Anche se, come rivela l’autore: “Puoi prova-
re a lasciare il paese ma è il paese che non ti 
lascerà mai”. 

Michele Pilla

Dove sono Giovanni e Roberto?
Apprensione a Montaguto per la sorte di due ragazzi scomparsi ieri

Ecco la trama di “Goodbye Irpinia”, romanzo thriller di Mike J. Pilla

foto Massimo Di Pasquale

Il caso ricorda
da vicino quello
di Luigi Altieri,
scomparso nel ‘95
e mai ritrovato
La sparizione di Giovanni Fraiese e 
Roberto D’Elia riporta alla mente 
il grande mistero di Luigi Altieri, 
il ragazzino tredicenne scomparso 
da Montaguto la sera del 24 agosto 
1995 mentre giocava a nascondino 
insieme ai suoi amici in piazza.
Il ragazzo non è mai stato ritrova-
to nonostante il grande impegno 
profuso per le ricerche da parte 
delle forze dell’ordine e i ripetuti 
appelli dei genitori e degli amici.

l’altro mistero
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Una dedica speciale a tutti
gli amici irpini nel mondo

Dal Canada al Sudamerica: da Toronto a Brooklyn, Youngstown
e Buenos Aires: se l’amore per il proprio paese non conosce confini...

“Goodbye Irpinia” è anche la storia di tanti paesani all’estero

“Può pruà a lassà lu paése ma è lu paése ca nun te lassa maije”, ovvero “Puoi pro-
vare a lasciare il paese ma è il paese che non ti lascerà mai”.
Questa la tag-line di “Goodbye Irpinia”, un romanzo che rappresenta una vera 
e propria dichiarazione d’amore verso il piccolo paese irpino di cui Michele Pilla è 
originario. E Montaguto è la culla d’infanzia anche di tantissimi montagutesi sparsi 
per il mondo.
Da Toronto fino a Youngstown (in Ohio), da New York a Boston e Buenos Aires, 
fino al Giappone (esattamente Amagasaki), c’è un po’ di Montaguto in tantissimi 
angoli del mondo.
La comunità irpina all’estero, infatti, è molto vasta e molto attiva sui social. E tanti 
tra i montagutesi lontani ogni giorno testimoniano il loro amore e la loro affezione 
verso il loro paese attraverso i forum o le pagine di Montaguto.com.
Un amore davvero viscerale, che spinge molti di essi a tornare ciclicamente al loro 
paese e comunque a tenersi in contatto con i parenti e gli amici che vivono in Italia.
Un amore che Pilla reputa commovente, come testimoniato ogni giorno dalle email 
che giungono tramite le pagine di Montaguto.com. Ed è proprio questo uno degli 
argomenti fondamentali del romanzo, quella forza intrinseca che muove ogni cosa 
e che spinge il protagonista a spingersi sempre più in là nella ricerca dei suoi amici 
scomparsi.
“Goodbye Irpinia” è una dedica a tutti gli irpini che giorno dopo giorno sognano 
di tornare a casa, alla propria casa, la casa reale, quella vera, quella che ha dato loro 
i natali. Ecco perché il romanzo è anche la storia dei montagutesi lontani, di quei 
paesani che vivono all’estero ma, con la mente e col cuore, non si sono mai mossi 
da Montaguto, dall’Irpinia e dall’Italia.



Quella di Montaguto è una frana di colamen-
to che fra il 2006 e il 2010 ha creato forti di-
sagi nel settore nord dell’Irpinia, in territorio 
comunale di Montaguto. Una situazione di ri-
schio idro-geologico per la valle del Cervaro è 
attestata fin dal 1763, tanto che in quell’anno 
re Carlo III di Borbone dovette inviare sul 
posto una squadra di ingegneri per risolvere 
le difficili condizioni di transitabilità dell’ap-
pena costruita strada regia delle Puglie che, 
all’epoca, costituiva l’unica via di collegamen-
to tra Napoli, capitale del Regno, e la Puglia. 
Tuttavia, a partire dagli inizi del 2006, in quel-

lo stesso punto si è verificato uno smotta-
mento di dimensioni enormemente più vaste 
(oltre 3 km di lunghezza, oltre 670.000 m² di 
superficie e circa 10 milioni di m³ di volume). 
L’enorme colata di fango è scivolata da loca-
lità Pannizza fino a raggiungere e superare la 
strada statale 90 delle Puglie, rimasta chiusa al 
traffico per oltre un anno.
A marzo del 2010, a causa di una fase di piog-
ge incessanti, la frana si è riacutizzata vanifi-
cando tutti gli interventi posti in atto fino a 
quel momento e portando alla chiusura, oltre 
che della strada statale delle Puglie, anche del-

la sottostante ferrovia Roma-Bari che corre 
parallela al fiume Cervaro. Il 7 giugno, dopo 
75 giorni, la ferrovia poté riaprire al transito 
mentre la vecchia strada statale venne defini-
tivamente abbandonata e by-passata da una 
bretella, appositamente costruita e aperta al 
traffico il 10 luglio 2010.. Al fine di evitare 
rischi futuri si è ritenuto opportuno deviare il 
corso del Rio Nocella allo scopo di allontarlo 
dall’area di frana.
Nel 2012 l’emergenza è stata dichiarata chiusa 
ma negli ultimi mesi la terra è tornata a muo-
versi in maniera preoccupante.

Ed ecco il mostro di terra 
A Montaguto c’è la frana attiva più estesa d’Europa, protagonista
del romanzo: e da qualche mese ha ricominciato a scivolare verso valle

Frana di Montaguto, ecco una rapi-
da cronologia del fenomeno, di cui 
si ha notizia già dai primi del ‘900 
ma fino al 1956 aveva mai destato 
particolari preoccupazioni perché 
scivolava lungo un tratto di terre-
no incolto. Nel 1956 un episodio 
terribile funestò il paese. La frana, 
che prende corpo da contrada Pan-
nizza, proprio in quella zona trasci-
nò via alcune case e vi perse la vita 
Giulio Picariello. 

Nel 2005 il Dario Anzivino, se-
gnalò la frana come “problematica 
preoccupante”. Il 31 gennaio 2006 
esplode il problema. Durante la 
notte la frana invade la SS90, che 
viene chiusa per la prima volta.
Il 18 aprile 2006 viene disposta 
una nuova chiusura della SS90 nel 
tratto compreso tra i km 42+800 
e 43+200. Il 26 aprile 2006 la fra-
na invade definitivamente la statale 
e si affaccia alla ribalta regionale e 

nazionale. Il 3 maggio 2006 viene 
dichiarata la calamità naturale da 
parte del Consiglio dei Ministri, il 
12 maggio 2006 viene lo stato di 
emergenza. I collegamenti su gom-
ma con la Puglia vengono inter-
rotti ed il traffico veicolare deviato 
sulla strada interpoderale Cicoton-
no-Ischia. Per un periodo il traffico 
veicolare viene deviato anche nel 
letto del fiume. Da qui in avanti la 
SS90 subirà diverse chiusure.

CRONOLOGIA  Tutto comincia a inizio secolo. Il primo disastro nel ‘56

Un serpentone lungo oltre tre chilometri in movimento dall’800
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Mi chiamo Mike J. Pilla e sono un giornalista, 
scrittore, conduttore e speaker radiofonico per 
metà napoletano e per metà montagutese ma 
con il mondo intero nel cuore.
A otto anni ho iniziato a scrivere racconti brevi 
dopo aver scoperto l’amore per autori del ca-
libro di Stephen King, Arthur Conan Doyle, 
Edgar Allan Poe, Robert Crais e Denis Lahane. 
La scrittura rappresenta la parte più importante 
della mia vita, il collante che riempie ogni vuo-
to, il porto sicuro nelle giornate più tempestose.
Sono giornalista pubblicista con anni di faticosa 
e fondamentale gavetta.
Collaboro con l’ufficio stampa della UIL Pub-
blica Amministrazione. Da sempre appassio-
nato di calcio, cinema, serie tv, informatica e 
nuove tecnologie, ho costruito siti internet e 
collaborato con testate on line e webradio.
Nel 2018 ho creato, insieme al mio collega e 
amico Luigi Liberti, Patrimonio Italiano Tv, 
la webtv degli italiani all’estero, attraverso la 
quale raccontiamo la vita dei nostri compaesani 
lontani. Un progetto che mi porta a viaggiare 
tantissimo ed entrare in contatto con tantissime 
meravigliose realtà molto eterogenee tra loro, 
tenute insieme da quel collante fantastico che 
è l’italianità.

Grazie a Patrimonio Italiano Tv ho ricevuto la 
prestigiosa “Citation” da parte del Presidente 
del Borough di Brooklyn, Eric Adams, proprio 
a New York.
Ogni martedì sera conduco “Italian Herita-
ge”, trasmissione dell’italianità all’estero. Sem-
pre in questo ambito, ho ideato e conduco. 
“Italian Culture - Letteratura italiana all’e-
stero”.
Nel 2006 ho fondato, insieme a due amici, il sito 
Montaguto.com, giornale online del mio ama-
to paese che sin dall’inizio ha destato grande 

interesse da parte della comunità montagutese 
all’estero, diventando in poco tempo un vero 
e proprio riferimento per gli italo-americani, il 
primo social network “glocal”. 
Dall’amore per il mio paese è nato in questi ul-
timi mesi “Goodbye Irpinia”, pubblicato da 
Bibliotheka Edizioni, un romanzo thriller am-
bientato in parte in Irpinia e in parte negli Sta-
ti Uniti e Canada e ha come protagonista un 
gruppo di ragazzi e un’associazione di monta-
gutesi lontani.
Si tratta del primo “Paper novel” al mondo.

Mi presento: Mike J. Pilla
Sono giornalista e scrittore con la passione per l’italianità all’estero

la biografia

Official Website » WWW.MICHELEPILLA.IT   ||  WWW.GOODBYEIRPINIA.IT

Facebook.com/Mike J. Pilla   ||   Facebook.com/Goodbye Irpinia

http://www.patrimonioitalianotv.com/
http://www.patrimonioitalianotv.com/category/diretta/
http://www.patrimonioitalianotv.com/category/diretta/
http://www.patrimonioitalianotv.com/category/italian-culture/
http://www.patrimonioitalianotv.com/category/italian-culture/
http://www.montaguto.com/
http://www.michelepilla.it/
https://www.facebook.com/mikepillanovel/
http://www.michelepilla.it
http://WWW.GOODBYEIRPINIA.IT
https://www.facebook.com/mikepillanovel/
https://www.facebook.com/goodbyeirpinia/
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Italia, Canada e Stati Uniti
Foto e video del tour di “Goodbye Irpinia” per il mondo e le interviste

multimedia

» CLICCA QUI
o sull’immagine laterale
oppure fotografa il QR Code 
a destra con lo smartphone 
e accedi alla pagina
di Goodbye Irpinia sul sito
di BIBLIOTHEKA EDIZIONI

CLICCA sulle immagini, sui titoletti o fotografa i qr code laterali

Durante la visita al quartier 
generale dell’ONU a New 
York, Pilla è stato immorta-
lato dal fotografo Luiz Ram-
pelotto e gli scatti sono stati 
pubblicati sulla prestigiosa 
agenzia di stampa Europa Newswire.

Italia, Stati Uniti e Canada, 
passando per la Camera dei 
Deputati. Ecco la sequela di 
meravigliose presentazioni 
di “Goodbye Irpinia”, con gal-
lerie fotografiche e bellissimi 
filmati che raccontano il “tour” del romanzo.

» presentazioni

In questa sezione ci sono 
le interviste e la rassegna 
stampa di “Goodbye Irpinia” 
sui media nazionali e inter-
nazionali, con ampio risalto 
dato al romanzo, primo Pa-
per novel al mondo.

» rassegna e nterviste

» europa newswire / Onu

https://www.bibliotheka.it/Goodbye_Irpinia_IT
https://www.bibliotheka.it/Goodbye_Irpinia_IT
https://www.bibliotheka.it/Goodbye_Irpinia_IT
https://www.bibliotheka.it/Goodbye_Irpinia_IT
http://www.michelepilla.it/category/presentazioni/
http://www.montaguto.com/goodbye-irpinia-rassegna-stampa/
http://www.michelepilla.it/goodbye-irpinia-su-europa-newswire-agenzia-di-stampa-con-sede-allonu/
http://www.michelepilla.it/category/presentazioni/
http://www.montaguto.com/goodbye-irpinia-rassegna-stampa/
http://www.michelepilla.it/goodbye-irpinia-su-europa-newswire-agenzia-di-stampa-con-sede-allonu/



